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Da stasera il nuovo show televisivo 

Si chiama Nadia la 
febbre del sabato sera 

Fasciata nel completo ro
sa, occhiali bordati di bian
co. capelli arruffati: eccola 
la diva anni '80 che scruta 
in anteprima sul piccolo 
schermo, in RAI, i passi del 
tip-tap, l'insieme della ripre
sa di Studio '80, il nuovo 
varietà del sabato sera (Re
te uno ore 20.40). E' lei la 
donna che tutti conoscono 
e perché è bella»! la donna 
dei sogni moderni (magris-
sima e alta e formosa), quel
la dei film « bruttini » che 
fanno cassetta: Nadia Cassi
ni. Ora è la donna del sa
bato. e con imprevista mo
destia continua a chiedere 
con smaccato accento da ita
lo-americana « Che te ne pa
re? ». 

Ma professionalmente Na
dia Cassini chi è, un'attrice, 
una ballerina, una cantante? 

« Io odio le etichette ». 
Come sci arrivata al mon

do dello spettacolo? 
« Studiando. Da bambina 

ho sempre saputo che avrei 
fatto questo ». 

Quando hai cominciato? 
« La prima volta che ho 

ballato con mio padre avevo 
quattro anni *. 

Ma chi ti insegnava? 
« I miei genitori, mentre 

giravano l'America coi loro 
show e le commedie musi
cali ». 

Niente scuola normale, al
lora. 

« Sì. d'inverno. Ma intanto 
facevo la baby sitter, o pu
livo la neve, e nelle vacan
ze estive andavo da mia non
na a Brooklyn e spendevo i 
soldi messi da parte nelle 
scuole di recitazione, di can
to. di ballo di New York ». 

Eppure per trovare il suc
cesso sei venuta in Italia. 

« E' vero. La prima cosa è 
stato il cinema, nel Divorzio 
facevo un'amica di Gassman 
che lo accompagna al night. 
Ero così felice di fare del 
cinema, anche se per soli 
dieci minuti sullo schermo ». 

Ma perché l'Italia? 
« I genitori di mia madre 

sono siciliani, anche se l'ita
liano non lo parlano più: è 
il complesso desìi emigrati. 
E io ho sempre sognato l'Eu
ropa ». 

Nadia Cassini a e Studio '80 » 

Sei venuta qui per lavo
rare? 

« Ho avuto un contratto da 
modella a Parigi: ma quella 
città mi faceva paura, del
l'Italia mi sono innamorata ». 

Non è facile entrare nel 
mondo dello spettacolo... 

« Il mio primo marito. Cas
sini. conosceva molta gente 
dell'ambiente, perciò mi è 
^tato meno difficile ». 

Hai studiato molto, eppure 
ora nelle sala cinematografi
che ci sono tuoi film come 
L'infermiera del distretto 
militare o L'insegnante in 
vacanza con tutta la classe... 

« Ho fatto tanti film che 
mi vergognavo di andare a 
rivedere: nuda non appaio 
mai ma sono un po' stupidi. 
Eppure guadagnano molto, è 
per questo che ora possiamo 
produrci un film da soli, co

me piace a noi, io, mio ma
rito, c'è anche Irene Papas 
e altri amici ». 

Che effetto ti fa essere la 
soubrette del sabato sera? 

e La parola soubrette mi 
dà fastidio, ho l'impressione 
delle sceme che si muovono 
tutte e fanno la-la-la-la: pre
ferisco essere chiamata per
former. come si dice in Ame
rica ». 

Ma ti piace quel che fai? 
« Finalmente posso cantare 

e ballare». 
Lo show del sabato è qua

si un rito in TV, ci hai pen
sato al pubblico che ti se
guirà? 

€ Quando registravo ero te
sissima. volevo essere all'al
tezza di queste migliaia di 
persone che mi vedranno. 
me li sentivo dietro alle 
spalle ». 

Sul cemento del Teatro 

delle Vittorie si è scatena
ta, anche troppo: ballando 
un tip-tap « vero » sul ritmo 
della disco music si è an
che fatta male, il padre l'ha 
rimproverata perché certe 
cose non si possono fare: 
t Ma io non so ballare per 
finta... ». 

Non credi che la notorietà 
di Nadia Cassini sia legata 
alle foto sexy, « di schiena » 
o di gambe: ti aspettano in 
TV anche cosi. 

« Sono stufa di vedermi da 
dietro. Ho sempre il torci
collo: è difficile stare sem
pre con la testa girata per 
farmi vedere anche in fac
cia... ». 

Ma dì la verità, se hai 
sfondato, sei diventata un 
personaggio, è perché sei 
bella. 

e Si, certo, ma una donna 
bella sembra che non possa 
essere altro che scema, non 
deve avere talento. Il mio 
sedere dopotutto non è che 
un pezzo di carne in più... ». 

Ti dà fastidio essere con
siderata in questo modo dal 
pubblico? 

« E' un'immagine superfi
ciale ». 

Recentemente hai fatto una 
tournée in Italia a tu per tu 
col pubblico presentando il 
tuo ultimo LP; com'è an
data? 

« All'inizio dopo tanti scan
dali sul mio corpo, si aspet
tavano un'attrice che prova 
a cantare, mezza sexy, tipo 
[Iona Staller. Poi mi hanno 
capita e rispettata e ho fat
to molte serate, anche ai fe
stival dell'Unità ». 

Poi scherza: « Peccato che 
ho questo accento orrendo. 
sembro Stanlio e Ollio ». 

Che rapporto hai col pub
blico? 

« E' una grande soddisfa
zione essere in palcoscenico 
dal vivo, nei film o alla te
levisione non sai la reazio
ne immediata, mentre col 
pubblico davanti e con il 
mestiere giostri lo spettaco
lo. capisci se una cosa fun
ziona. se stai andando bene 
o male. E se ti apprezzano 
c'è l'applauso: sei nelle sue 
mani ». 

Silvia Garambois 

Stasera in TV « Scherzare col fuoco » di August Strindberg 

Il gioco erotico e le apparenze 
La regìa di Pressburger rende bene l'atmosfera morbosa e allucinata del testo 

La serie primaverile della 
Rete due. dopo aver propo
sto le scorse settimane Ibsen. 
Shaw. Wedekind. si conclude 
stasera (ore 21.30) con un al
tro dei padri del teatro mo
derno e nelle sue punte più 
avanzate. August Strindberg. 
Dello scrittore svedese, il re
gista Giorgio Pressburger (at
tivo sulle scene e in radio
fonia. al suo primo cimento 
televisivo) ha realizzato Scher
zare col fuoco, un testo del 
185*2 — dell'anno successivo è 
la prima rappresentazione in 
Germania — relativamente po
co noto, ma nel quale si ritro
vano. a un notevole grado di 
densità, alcuni degli elementi 
tipici della tormentosa proble
matica strindberghiana: la 
crisi dell'istituto matrimoniale 
e del « rapporto a due ». l'im
possibilità di un loro supera
mento. almeno nell'ambito del
la civiltà occidentale, la pe
renne tensione agonistica fra i 
sessi, non senza ambigue con

traddizioni entro ciascuno. 
uomo o donna che sia. 

I personaggi principali sono 
il pittore Knut. sua moglie 
Kerstin. il loro ospite Axel. 
vedovo, la cugina Adele, che 
in quella confortevole, appar
tata dimora (ma l'agio è d'ac
catto. dipende dai rispettivi 
genitori e suoceri dei protago
nisti). fa l'ufficio della paren
te povera. Un gioco erotico 
a tre e a quattro mette 
capo alla reciproca dichiara
zione d'amore fra Axel e 
Kerstin: l'ordine appena tur
bato verrà però ristabilito 
nelle sue esteriori apparenze. 
dietro le quali continuerà a 
ribollire un incandescente po
tenziale distruttivo. 

Pressburger sembra essere 
stato attratto soprattutto dal
la possibilità, offerta dal pic
colo schermo, di mediare, in 
qualcosa di diverso da entram
be. forma teatrale e cinema
tografica. libertà di movimen
to desìi attori, fra « interni » 

ed « esterni ». e costrizione 
ambientale, caratteristica del 
dramma borghese, legata nel 
contempo allo stile, alla tema
tica. all'uso del teatro da par
te di quel pubblico, in quel 
determinato periodo storico. 

Più in concreto, e grazie. 
evidentemente, anche allo 
sfruttamento del colore in fun
zione non naturalistica, ma 
simbolica, la regia esalta il 
valore allusivo, ricorrente del 
resto in tutto Strindberg, di 
elementi come, appunto, il fuo
co. evocato già nel titolo: ros
so di fuoco, rosso di sangue. 
uniti anche in una visualiz
zazione degli incubi di Ker
stin. 

La professione di Knut for
nisce. inoltre, congeniali sti
moli espressivi: il norvegese 
Edvard Mundi (connesso da 
vicino al mondo strindberghia-
no. ma anche e più a quello 
ibseniano) è citato, magari 
alla lettera: cosi pure altri 

artisti coevi (e onestamente 
elencati alla fine della proie
zione) come Vuillard. Bon
nard. Ensor, ecc. Equivalenze 
e trasfusioni di immagini pit
toriche e reali sono. anzi, fin 
troppo dichiarate, contribuen
do in ogni modo a creare un 
clima morboso, allucinato, 
vampiresco. debitore in qual
che misura del cinema di 
Ingmar Bergman (anche nel
la carica erotica di cui s'in
tridono atti e gesti quotidiani). 

Tra gli interpreti, di buon 
livello complessivo, fa spic
co un'attrice per noi nuova. 
Lidia Koslovic (italo-slovena. 
lavora anche in Jugoslavia. 
ma è perfettamente bilingue). 
di forte quanto controllato 
temperamento. Giancarlo Za
netti è Knut. Anna Teresa Ros 
sini. Adele. Sergio Graziani. 
Axel. Franco Scandurra e Ca
terina Boratto completano il 
quadro. 

ag. sa. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12^0 CHECK UP - Un programma di medicina 
1125 CHE T E M P O FA 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
17 APRITI SABATO - Viaggio in carovana - 90 minuti 

m diretta 
18JS ESTRAZIONI DEL L O T T O 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1850 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 JULIA - «Chi fa le pulizie?» - Regia di Ezra Stone 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 STUDIO 80 Spettacolo musicale - Con De Sica, Cassini. 

Mastellom, De Francesci, Lentmi - Con la parte
cipazione di Franca Valeri, Dionne Worwich - Regia 
di Antonello Falqui 

21,55 FACHODA - «La missione Marchand» - Regia di 
Roger Kahane - Con Robert Etcheverry. Serge Martina, 
Max Vialle. Poincfc Floerscheim 

22 55 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 2 
12,30 OPERAZIONE BENDA NERA • «Gli informatori» -

Telefilm • DI Don Leaver 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 

economica del TG2 
14 G I O R N I D'EUROPA 
14 30 SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi educativi 
17 IL MULINO SULLA FLOtS • Telefilm • Di R. Tucker 
17,30 FINITO Di STAMPARE - Quindicinale di informa

zione libraria 
18.15 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e tempo 

libero 
18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19 TG2 DRIBBLINO * Rotocalco sportivo 
19 48 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 40 RADICI • «Le nuove generation!» • Regia di J. Erman 
21.35 SCHERZARE COL FUOCO • Di A. Strindberf - Regia 

di G. Pressburger - Con O. Zanetti. L Koslovic. A 

« Les Bonnes » nell'allestimento di Missiroli 

Genet incatenato 
dalla scenografia 

Il sontuoso apparato visivo finisce per soverchiare il 
testo — Una dura prova per la Asti e per la Kustermann 

ROMA — Si può, natural
mente, non tenere nessun 
conto delle indicazioni che 
un autore fornisce sul mo
do di dare un proprio te
sto. Ma allora perché met
terle, e al posto d'onore, 
nel programma di sala? 

A proposito della sua 
opera più frequentata e 
discussa. Les Bonnes ossia 
Le Serve (1947). Il dram
maturgo, poeta e narrato
re francese Jean Genet 
parla, come si sa. di reci
tazione « furtiva » : dice di 
una « unità del racconto » 
che nascerà non dalla mo
notonia, ma * dall'armonia 
tra parti molto diverse, re
citate molto diversamen
te ». Della scena, suggeri
sce che si tratti « sempli
cemente della stanza da 
letto di una signora un po' 
cocotte e un po' borghe
se > ; arriva a ipotizzare, 
addirittura, una rappre
sentazione a Epidauro 
(antico teatro greco), sen
za nessun arredo visibile. 

Per l'edizione delle Bon
nes prodotta dallo Stabile 
di Torino, regista Mario 
Missiroli, e ora al Valle, lo 

scenografo Lorenzo Ghi-
glia ha creato un ambiente 
vasto, alto e anche profon
do, se vi si include l'ar
madio di gigantesche pro
porzioni. che occupa una 
zona cospicua dello spazio 
complessivo; e le cui ante. 
aprendosi, scoprono un so
vrabbondante, estroso guar
daroba (< gli abiti saran
no stravaganti » ammette 
Genet, e la costumista Ele
na Manninì si sfoga a pia
cer suo), ma inoltre una 
serie di composizioni scul
toree. cromaticamente ac
cese. di gusto surrealistico 
(lavoro della stessa Man-
nini). sulle quali le prota
goniste finiranno per ar
rampicarsi, come per roc
ciosi anfratti, svolgendo 
lassù una fetta dell'azione. 
(L'anta centrale ha pure 
l'ufficio, esso si necessa
rio, di finestra). 

Dentro l'armadio, salen
dovi per alcuni scalini, si 
reciterà più spesso, ma re
stando col piedi al suolo; 
il grosso della storia avrà 
luogo tuttavìa sulla stri
scia di palcoscenico, co
munque ampia e ricca di 

Congresso dei circoli cinema 
ROMA — Oggi si apre a Roma 11 17. Congresso Nazio
nale della Federazione italiana dei Circoli del cinema 
(FICO. Al centro del dibattito saranne le questioni di 
polìtica culturale di maggior rilievo e i problemi a cui 
una organizzazione del pubblico deve far fronte per ar
ricchire il proprio lavoro di promozione, di informazio
ne e di intervento. 

I lavori si concluderanno domani, domenica, con la 
elezione dei nuovi organi sociali. 

« La terrazza » in gara a Cannes 
ROMA — Il film di Ettore Scola, «La terrazza», parte
ciperà in concorso al prossimo Festival di Cannes in- ' 
sieme a «Salto nel vuoto» di Marco Bellocchio. In 
merito alla partecipazione di un suo film ad un festival 
competitivo. Scola ha voluto precisare, a chi gli ricor
dava il suo ano» ai «Leoni d'oro» di Venezia, che si 
tratta di strutture completamente diverse. «La Bien
nale — ha aggiunto il regista — è infatti un ente cultu
rale sovvenzionato da denaro pubblico... diversa dagli 
altri festival.» luogo di produzione e circolazione di 
progetti e ricerche». 

Un film per Henry e Jane Fonda 
HOLLYWOOD — Henry Fonda è stato « contattato » dai 
produttori di On golden pond per fare, sullo schermo 
come nella vita, il padre di Jane che nel film reciterà 
accanto a Katherine Hepbum nel ruolo della madre, 

II film sarà tratto dalla commedia drammatica di 
Ernest Thompson il cui successo prosegue a Broadway 
ormai da oltre un anno. L'autore della commedia ha 
anche curato l'adattamento allo schermo della com
media. 

E' morta l'attrice Kay Medford 
NEW YORK — L'attrice Kay Medford. che ha Interpre
tato la parte della madre di Barbra Streisand nel film 
Fanny girl, è morta di cancro nella sua casa di New 
York. La Medford, che aveva 00 anni, era apparsa in 
più di 200 film. 

PROGRAMMI RADIO 
Rossini. F. Scandurra. C. Boratto. S. Graziani 

23,20 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con A. Antonelli 

IMO IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza rete TV 

19 TG3 
19,30 TEATRINO • Antologia da «Il matrimonio segreto» -

Di D. Cimarosa 
193$ TUTTINSCENA - Rubrica settimanale 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Con A. Antonelli 
20,05 IL CAPPELLO DEL PRETE • Di Emilio De Marchi • 

Con Luigi Vannucchi (2. puntata) Altri attori: Achille 
Millo. Antonio Casagrande. Annamaria Ackermann, 
Nino Di Napoli. Giacomo Rizzo • Regìa di Sandro Bolchi. 

21,05 DUEPERSETTE • Due rubriche per sette giorni - «La 
parola e l'immagine» 

2 1 3 TG3 
J2J& TEATRINO - Antologia da « Il matrimonio segreto» -

Di D. Cimarosa 

• TV Francia 
ORE 11.45: Giornale dei sordi e dei deboli di udito; 13: La 
verità è nel fondo della marmitta; 12JM: Sabato e meno; 
13,35: Signor Cinema; 14^5: Giochi di stadio; 17,20: I gio
vanissimi e gli altri; 18,10: Cori; 1«,50: Gioco del numeri • 
lettere; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 20^5: Aeroport 2000; 22.06: Varietà; 23: I carnet 
dell'avventura; 23,30: Telegiornale, 

D TV Montecarlo 
ORE lfl.30: Montecarlo news; 16.45: Telefilm; 17.15: Shopp
ing; 17.30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 
18,15: Varietà; 18.45: Facciamo un affare (gioco); 19,10: 
Astroganga (cartoni); 19,40: Telemenu; 19.50: Notiziario; 
20: Le avventure di Arsenio Lupin (telefilm); 20,55: Bollet
tino meteorologico; 21: Goldface, il fantastico superman 
(film); 22.30: Oroscopo di domani; 22,36: Christina Keeler 
(film); 0.03: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13. 1, 15. 19. 21. 23. 6: Sta
notte stamane; 8,0: Ieri al 
Parlamento; 8J0: Weekend; 
10.03: Black-out; 11.03: Mina 
incontri musicali del mio ti
po; 13.02: Check up per un 
VIP; 1230: Cole Porter. Night 
and Day: 13: Estrazioni del 
lotto: 13.20: Dal rock al rock; 
14.03: Ci siamo anche noi: 
!5 05: Uomini, bestie, divinità 
nella foresta: 1530: Da Costa 
a Costa: 18: Sentire in penta
gramma; 17.03: Radiouno 
jazz "80: 17.25: Obiettivo Eu
ropa: 18.15: Al vostro servi
zio: 18.30-19.20: Globetrotter; 
20: Dottore buonasera; 2030: 
Black out: 2130: Quattro vol
te venti nasceva il secolo-: 
22: Piccola cronaca; 22.15: 
Radiouno jazz 80: Concerto 
del Brass Group; 23.10: Buo
nanotte con Riccardo Cuc-
clolla. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.06. 
830. 7,30. 830. 930. 1130. 1230. 
11.55. 1830. 1730. 1855. 1930. 
2230. 6: 6.08. 635. 7.05, 7.55. 8, 
8.45. Sabato e domenica; 736: 
Giocate con noi 1x2 alla ra
dio: 9.05: Laura Bon, prima 
donna; 932: Tre, tre, tre; 10: 
Speciale GR2 • Motori; 10.12: 
Tre, tre, tre; 11: Long playlng 

hit; 12.10: Trasmissioni regio
nali; 1230: Alto gradimento; 
1335: Sound-track; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Lud
wig II di Baviera; 1530: GR2 
- Economia; 15.42: Hit para
de; 1632: In concert!; 1735: 
Estrazioni del lotto: 1732: 
Speciale GR2 - Agricoltura; 
1735: Invito a teatro: «L'im
portanza di essere costante» 
di O. Wllde; 1930: La scac-
cianoia del sabato di B. Ban
done; 21: I concerti di Ro
ma: 22.15: La voce di Fred 
Bon gusto: 2230: Notte tem
po. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
735. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55. 

Quotidiana Rad tetre: 6» 
10,45: Il concerto del mat
tino; 738: Prima pagina; 
830: Folk concerto; 9.46: Suc
cede fn Italia: tempo • stra
de; 10: n mondo dell'econo
mia; 12: Da Torino: Invtto 
all'Opera; 13: Rassegna delle 
rivista culturali; 13.15: Spe
ciale- Un certo discorso; 
14,10: Controcanto; 16.18: 
Controsport; 15,40: Musiche; 
17-19,15 Da Flrcnse; Spaslo-
tre; 20: «Pranso alle otto», 
musiche e cansonl soprattut
to di Ieri; 21: Da Torino • La 
Musica a programma; zi: Il 
Jazz. 

mobili in stile, che sta fra 
i gradini accedenti all'ar
madio e gli altri, che dal
l'orlo delia ribalta condu
cono al piano della platea: 
cosparsi, questi ultimi, di 
molti vasi di fiori (prescri
zione di Genet, ma troppa 
grazia, San Genesio!). 

Un'incorniciatura nera, 
come un finto boccasce
na, un sipario di velo nero 
trasparente, che « sepa
ra » lo spettacolo dagli spet
tatori, completano il qua
dro, trascurando ulteriori 
dettagli. Gì siamo dilunga
ti all'eccesso sulla compo
nente visiva dell'allesti
mento? Il fatto è che essa 
risulta debordante e schiac
ciante nei confronti della 
pagina cU Genet (tradotta 
dallo stesso Missiroli, e an
che sulla versione ci sa
rebbe qualcosa da dire). 

Rammentiamo l'argomen
to. come lo sintetizza Sar
tre, in un capitolo del suo 
famoso e ponderoso sag
gio: « Due cameriere ama
no e odiano insieme la lo
ro padrona. Esse hanno 
denunciato l'amante di 
costei - con lettere anoni
me. Venendo a sapere che 
egli sarà rilasciato per 
mancanza di prove, e che 
il loro tradimento sarà 
scoperto, tentano, ancora 
una volta, di assassinare 
Madame, falliscono, vo
gliono uccidersi a vicenda; 
finalmente una di loro si 
dà la morte e l'altra, sola, 
ebbra di gloria, cerca di 
innalzarsi, con la pompa 
degli atteggiamenti e del
le parole, fino al magnifi
co destino che l'aspetta >. 

Alla fine, dunque, men
tre Clatre beve la tisana 
avvelenata, «Solange (di
dascalia di Genet, n.d.r.), 

fronte al pubblico, rimane 
Immobile, i polsi incrocia
ti come se avesse le ma-
n e t t o . Qui succede, inve
ce, che Solange, cioè 
Adriana Asti, si lega da sé, 
strettamente e rumorosa
mente, con una catena, 
percorre su e giù, a picco
lissimi passi (come 1 cep
pi le consentono) il palco
scenico, quindi rotola per 
le scale. Cosi 11 gioco di rea
le e di immaginario, di 
vero e di falso, di « reci
tato > e di « sincero > che 
è sostanza e forma delle 
Bonnes sbocca in un so
lenne effett accio, compen
dio di una operazione tut
ta esasperata, che appiatr 
tisce ogni « diversità » 
nella «monotonia» tanto 
temuta da Genet; e che 
corrisponde, peraltro, al 
manierismo derisorio da 
Missiroli applicato agli og
getti teatrali più vari. 

Se, delle numerose mes
sinscene delle Bonnes. ita
liane e straniere, costose e 
« povere >, da noi cono
sciute. questa ci sembra 
la meno persuasiva, di si
curo è la più prolissa, rag
giungendo — a prescinde
re dal proditorio interval
lo — le due ore e un quar
to. almeno alla «prima» 
romana. Adriana Asti, lo 
abbiamo accennato, è So
lange, mentre Manuela 
Kustermann è Clalre: in
terpreti dalle differenti 
esperienze, ma entrambe 
valorosissime all'occasione. 
costrette stavolta a un ci
mento tanto faticoso quan
to incongruo. Madame, la 
incarna Copi (in linea di 
principio, tutti e tre i per
sonaggi potrebbero essere 
affidati ad attori maschi 
travestiti): il quale nel 
trucco scimmiotta il Lind-
say Kemp di Fìowers, ma 
nell'Insieme configura una 
spaventosa macchietta, e 
— volutamente, magari — 
non spiccica bene una sola 
battuta. 

La cronaca registra di
screti consensi. 

Aggoo Savioli 
NELLA POTO: Addine Atti 
• Manuela Kustermann la una 
scena dalla t Bonnes » 

CINEMAPRIME 

Kathleen Quinlan in un'inquadratura di « Una suora, una donna » 

Se la donna 
uccisa 

è una suora 
UNA SUORA. UNA DON
NA — Regia: Stanley Era-
mer. Sceneggiatura: Milan 
Stitt, da un suo testo tea
trale. Interpreti: Dick Van 
Dyke, Kathleen Quinlan, 
Maureen Stapleton, Ray Boi-
ger. Tammy Grimes, Beau 
Bridges, Alien Nause, Bllly 
J. Jacoby. Fotografia: Laszio 
Kovacs. Musica: Ernest Gold. 
Drammatico, statunitense. 
1978. 

A Solona, nel Michigan, 
anno 1927. Padre Rivard, par
roco cattolico, è accusato del 
barbaro assassinio della gio
vane Suor Rita, di cui si 
sospetta sia stato l'amante. 
Un avvocato esordiente in 
campo penale, e per di più 
beone, viene incaricato della 
difesa: prende a cuore la 
causa, e dinanzi alla corte 
si comporta con inusitata 
abilità, mentre nella buia cel
la del carcere trae fuori dal
la bocca del sacerdote la sto
ria di un'infelice passione. 
della quale il delitto fu in 
certo senso il coronamento. 
ma non per mano del cre
duto reo. 

Bigottismo equamente divi
so tra le diverse Chiese cri
stiane (l'Apostolica Romana, 
l'Evangelica), arretratezza 
culturale ed economica — sla
mo in un piccolo centro mi
nerario. ma le cave sono sta
te ormai chiuse per sem
pre —. oscuri desideri re
pressi o deviati, e un clima 

di maldicenza paesana; ee* 
co il quadro sociale che. al 
dramma « privato », dovreb
be fornire riscontro e sup
porto. Ma stavolta Stanley 
Kramer fallisce proprio r 4-
la rappresentazione dell'am
biente, affidata solo alle pa
role, o a fiacche immagini 
«di cornice». 

Né riesce a tener desta la 
carica, morale e spettacola
re, che animava alcuni del 
suoi titoli migliori, d'impian
to appunto « giudiziario ». ma 
di vasto respiro problemati
co (Vincitori e vinti, ~B Vuo-
mo creò Satana). 

Il difetto è nel copione, 
strascinato e lacunoso, che 
denuncia la sua origine sce
nica. E in una distribuzione 
poco adeguata, eccezion fat
ta della bravissima Maureen 
Stapleton. che però ha un 
tal «peso», al di sopra del 
ruolo, da vanificare, per l'ac
corto spettatore, l'elemento 
di suspense implicito nella 
vicenda. 

Kramer aveva avuto un 
tocco felice. In altre occa
sioni. nel convertire a nuo
vi. nobili impegni attori già 
celebrati nel musiedt (Judy 
Garland e Gene Kelly, ri
spettivamente. nel film det
ti sopra. Fred Astalre nel-
VUtttma spiaggia). Con Dick 
Van Dyke. la cosa non ha 
funzionato. 

ag. sa. 

Lulu tra dramma 
e « cronaca nera » 

LULU — Regia, sceneggiatura 
(dai drammi di Frank Wede
kind), scenografia: Walerian 
Borowczyk. Interpreti: Ann 
Bennent, Michele Placido, 
Jean-Jacques Delbo, Hans 
Jilrgen Schatz, Beate Kopp, 
Heinz Bennent, Udo Kier, Bru
no Htibner, Carlo EnricL Fo
tografia: Michael Steinke. Mu
sica: Giancarlo Chìaramello. 
Drammatico, italo-franco-tede
sco, 1980. 

Lulu, o meglio 3 complesso 
dei due drammi. Lo spirito 
della terra e II vaso di Pan
dora, scrìtti da Frank Wede
kind alla svolta dei secolo, ba 
avuto varie versioni per lo 
schermo: celebre fra tutte 
quella di Pabst, con Louise 
Brooks. Assai di recente, qui 
in Italia, se n'é apprezzato 
l'adattamento televisivo di Ma
rio Missiroli. protagonista Ste
fania Sandrelli. Ora esce il 
nuovo film di Walerian Bo
rowczyk, regista polacco at
tivo più di frequente all'estero 
(ma in patria, secondo noi. 
ha dato il meglio di sé. con 
Storia di un peccato): quasi 
un digest della vicenda di Lu
lu. ingenua perversa, vittima 
e carnefice, causa diretta o 
indiretta della morte di più 
uomini, rappresentanti del po
tere borghese e maschile, ero-
nomico e intellettuale, infine 
distruttrice di se stessa. 

L'arco della parabola c'è 

grosso modo tutto, daDo sta
dio dei pittore Schwarz. dova 
comincia l'ascesa, alla mal
famata stamberga londinese, 
dove la caduta si compie, sotto 
il coltello di Jack lo Squar
tatore. Ma, in mezzo, salti, 
vuoti e lacune non si contano 
(l'insieme non raggiunga i 
cento minuti di durata), co
sicché il senso della tragica 
favola si perde, o si eguaglia 
— anche per il largo spazio 
occupato, relativamente al re» 
sto, dalle sequenze conclusi
v e — a quello d'un bratto 
elenco di fatti di cronaca nera. 

La mano di Borowczyk si 
sente, in parte, nell'inquadra
mento scenografico, da lui 
medesimo curato (gii «ester
ni» sono scarsissimi), e che 
ci rammenta le sue origini pit
toriche. L'erotismo, peraltro, 
difetta, o va sui pesante. La 
scelta di Ann Bennent •*• cor
po adolescenziale sovrastato 
da un visetto comune, scial
bo. paffutello (e anche baffu-
telk») — poteva significare 
qualcosa, se si fosse riusciti 
a rendere, per suo tramite. 
il fascino micidiale della quo
tidianità. Ma cosi non è. Sfo
cato, comunque, risulta pure 
il contorno. La colonna musi
cale, di Giancarlo Chiararoei-
lo. parafrasa opere altrui, in 
particolare la Danza macabra 
(citazione piuttosto facile) di 
Saint-Saèns. 

ag. sa. 

38.000 COPIE 
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